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f -V 4 •!' i? '• Sono ormai migliaia L satelliti 
messi in orbita da USA e URSS 

e •? • \ i ••>• > .-
"t. !• 

r 
di punta nel cosmo? 

DAL CORRISPONDENTE 
MOSCA — « La guerra spazia­
le è iniziata », « Allarme nel co­
smo », « Un satellite russo e-
splotle sul cielo del Canada ». 
« Mobilitati gli eserciti ». E an­
cora: « Una nube di gas tos­
sico si sprigiona accanto ad 
un missile «morir ino Titan ». 
« Pericolo per le poDolazioni », 
« Un satellite artificiale ameri­
cano cadr.» su un rione abi­
tato». I titoli delle notizie so­
no più o meco di questo ti)>o: 
a diffond'.".ii nell'Unione Sovie­
tica, da Leningrado a Vladivo-
stock, nel Maro del Giappone. 
sono i « satelliti » americani 
che rilanciano le trasmissio­
ni ladio della a Voce dell'Ame­
rica » e di tutta una rete di 
stazioni che parlano in russo 
e nelle altre lingue dei popo­
li dell'URSS. Alle .v>cche no 
tizie della TASS ìiill'incidr-iile 
occorso al Cosmos 054 e sui si­
nistri verificatisi in America. 
fanno cosi riscontro notizie 
dettagliate che giungono dal­
l'etere. 

Oramai nel cosmo — si dice 

— si è fatto il « pieno ». Solo 
dai cosmodromi dell'URSS so­
no partiti, nel «irò eli una eie-
crina d'anni, circa mille satolli 
ti artificiali della serie Co­
smo*» oltre venti stazioni au­
tomatiche destinale allo stu­
dio della Luna, una decina di 
sonde impiegate per indagini 
su Marte, Veneie, varie «na­
vi » inviate verso il Sole e gli 
strati più lontani del sistema 
solare. E se a eiuesta « mole » 
di oggetti misteriosi si aggiun­
gono lutti quelli inviati in fa 
se sperimentale senza darne 
notizia, e se si sommano le 
analoghe esperienze america 
ne, ne viene fuori — perlome­
no agli occhi dei non esperti 
— un quadro estremamente 
impressionante* della situazio­
ne. Il « traffico in orbita » 
è oramai giunto, a quanto sem­
bra. all'ora di punta. 

Le domande che si pongono 
negli ambienti scientifici di 
Mosca sono, quindi, ciueste: 
è vero o no che siamo ad un 
punto di svolta? C'ò un peri­
colo di congestione? 

Alle domimele, allarmate e 
dettate forse dallo choc delle 
notizie di queste ore, si ri­
sponde pacatamente. « In pri­
mo luogo — dice Andrej Sve-
tlanov. esperto commentatore 
di avvenimenti scientifici — 

« ÌN'on si vola a caso» - I programmi coordinati tra scienziati 
sovietici e statunitensi - I problemi posti dalla costruzione, 
attualmente in corso, della stazione orbitante 
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Il cosmodromo di Baikonur mentre st.i partendo la « Soyuz 26 ». 

bisogna sgomberare il campo 
dagli allarmismi e dalle facili 
previsioni fantascientifiche. Ma 
è eerto cho siamo ad un pun­
to di svolta. Basta guardare 
ai prograssi fatti in questi an­
ni. Oramai gli americani sono 
in grado di andare e tornare 
dalla Luna. Noi sovietici sia­
mo riusciti a inviare sul satel­
lite terre;tre macchine auto­
matiche che hanno svolto in­
dagini e prelevato campioni 
di suolo lunare riportandolo 
direttamente nei nostri labora­
tori. Ora il problema consiste 
nel trovare un propellente più 
forte e nel costruire astronavi 
capaci di andare e tornare con 
maggiore facilità. Su questa 
strada ci si sta muovendo. Ma 
è chiaro che Iti Luna — pur 
se eli grande importanza — 
non è l'obiettivo centrale. Può 
essere utilizzata come base in­
termedia per voli interplane­
tari di maggiore Dortata ». 

C'è ancora molto da fare, ov­
viamente. Intanto sono stati 
ottenuti altri risultati nella co­
struzione delle stazioni orbi­
tanti. Prima si è raggiunto io 
aggancio in orbita (provato an­
che con navi di diversa fabbri-
eruzione e cioè la Soyuz sovie­
tica e 1* Apollo americana ed 
ora si sta operanelo per la co­
struzione in orbita eli una base» 
permanente. L'esperimento è 
sotto gli occhi di tutti: nel 
cosmo sono al lavoro due no­
stri cosmonauti, Grctcko e Ro-
manenko che volano oramai 
dal 10 dicembre scorso ». 

Risulta chiaro che il « pun­
to di svolta » è stato raggiunto. 
Ora è necessario un ulteriore 
salto di qualità. E eiui esplodo­
no altri problemi. Si parla di 
congestione. « Tra Cosmos. sa­
telliti eli vario genere e navi 
spaziali — precisa Svetlanov 
— ve ne sono oramai a centi­
naia e centinaia nel cosmo. Ma 

da questa constatazione passa­
re ad affermare che c'è una 
situazione di pieno il passo è 
lungo. In primo luogo bisogna 
sapere chi* le orbite sono e-
stremamente diverse, e:he si 
va da altezze eli 'Mi chilome­
tri ad oltre i 1000 e che vi è 
tutta una varietà di soluzioni 
di tempo, di perigei ed apo­
gei... Naturalmente esistono 
problemi di coordinamento e 
non a caso nell'URSS, come 
r.egli LTSA, vi sono centri eli 
comando e coordinamento dei 
voli... In sintesi è un po' co­
me uno schedario automatico: 
ogni volo ha la sua traiettoria 
e un suo equipaggio a terra. 
Anche il più piccolo Sputnik 
o Cosmos è seguito minuto per 
minuto da una apposita equipi' 
di scienziati, radaristi, studio­
si. esperti. Non si vola a caso 
nel cosmo. Vi sono binari che 
vanno rispettati al millesimo». 

Ma — chiediamo — come si 

riesce a coordinare il program­
ma quando a lanciare non è 
solo l'URSS, ma anche l'Ame­
rica? « Vi sono accordi di col­
laborazione e cooperazione 
ben precisi. Orbite riservate e 
parametri stabiliti. E' un po' 
come nel!? onele radio... ma in 
questo caso non vi sono inter­
ferenze, disturbi o trasmissio­
ni pirata... ». 

Ci stiamo addentrando in un 
canino particolarmente diffici­
le. Sono in ballo problemi di 
sicurezza e questioni militari. 
Non è un segreto che. nella ga­
ra spaziale, accanto ad elemen­
ti di prestigio, vi sono anche 
precisi elementi di potenza mi­
litare. 

E' evidente — dice Svetla­
nov, tornando al tema del 
coordinamento — che una in­
tesa è stara raggiunta: in pra­
tica c'è un e-ollesaniento tra 
i centri di direzione sia nel­
l'URSS che negli USA. Un ac­
cenno. pur se indiretto, è sta­
to fatto oroprio in questi gior­
ni quando tanto si è parlato 
d'I disastro del Cosmos !>5!: 
si è saniito che l'ambasciata 
sovietica a Washington ha in-
formato ufficialmente? gli ame­
ricani e che. attraverso altri 
canali, erano state date notizie 
sinché ;t':li ambent i militari 
dell'aviazione statunitense. 

Resta, ovviamente, il nroble-
ma centrale: nuello dei d'sa-
.«•". stando alle dichiarazioni 
tatuali. « non vi sono perico­
li ». I i Pia'(Ir lo >••! e'et'o ne; 
n'Orni scorsi, facendo anehs r:-
<r-ri«if>n*o ad esperti america­
ni. Yfn le incognite «ino pur 
se-more numerosi». Una im­
provvisa ricnressur'zzazione in 
vr.\ eosmonuve o uno scontro 
con un1» nic'cnr' ie sono ipotesi 
nccett!>tvii D'" fronte a queste» 
« posizioni » la risposta desìi 
scienziati so"ipt;ei p precisa: 
<-• La s'rnela del cosmo è tutta 
da scoprire: vi sono mementi 
e'i otricolo e c>: successo. Mr> è 
rfrip'-'j eh" orcrr.''' In rip'-'sin-
r>e d' s>rdnr»* avanti r^n <"> =o. 
lo il frutto rìe'la ca*v-»r,-"'e*à do. 
rr'i esp°rtj e do«ti studiosi, an-
cinc;j di varc:i rn le colonne 
d'Ercole E' il frutto del oro-
ercs-o. F ' . nello stosso tem­
po. il risnltcto di U F I n°cp<;si-
tà e'1" trovare nuove fonti ri' e-
nRj-cri'n. Tì°r fnr a ' 'p nzn re ulte­
riormente il progresso ». 

Carlo Benedetti 

Martedì 17 gennaio i gior­
nali annunciano che Giani-
bekov e Makarov. professio­
ne astronauti, sono rientra­
ti a terra dopo una risita 
a Romanenko e Greteko. an­
ch'essi astronauti, che. da 
più di un mese, lavoravano 
in urta stazione orbitale. Do­
po avere posteggiato con de­
strezza la loro a Soyuz 27 ». 
agganciandola alla base «Sa-
liut Iti», suonano ad uno dei 
portelli di comunicazione elu­
si spalanca e vengono ac­
colti fraternamente dai loro 
compagni. Inizia cosi un pe-
riodo di cinque giorni di 
lavoro in comune durante il 
quale hanno modo di dimo­
strare l'affiatamento collctti 
vo. un buon livello di inte­
grazione nel gruppo, l'affi­
dabilità di compiti difficili 
nellimpre.fi. un adattamen­
to a situazioni di esistenza 
semplificate dal punto di vi­
sta tecnologico ma comples­
se dal punto di vista emo­
tivo. 

Il fatto è eccezionale. Per 
la prima volta si assiste al 
la riproduzione della vita di 
gruppo tra le stelle: più a 
stronauti si danno un ap­
puntamento nello spazio, si 
ritrovano assieme puntual­
mente. lavorano concorde­
mente alla realizzazione di 
un progetto a breve termi 
ne. vivono i problemi psi­
cologici collegati con il se­
cesso nel raggiungimento de­
gli obiettivi, si separano af­
fettuosamente e ritornano al­
le proprie atticità individua­
li. Attraverso l'elenco di 
queste ojìcrazioni si hi pra­
ticamente sotto gì: occhi il 
processo psicologa o che sia 
sotto la formazione dei pic­
coli gruppi. 

E infatti nella vita di tut­
ti i giorni ognuno di noi 
può sperimentare come ha 
la possibilità di mr porte dì 
diversi gruppi: se uno si tro-
ra assieme e spontaneamen­
te ad altre persone p>~r ri­
solvere un problema di co 
mane interesse, per esempio 

Vita di gruppo 
fra le stelle 

Una importante forma di socialità si sviluppa nell'abita­
colo nonostante l'area di realizzabilità dei desideri sia 
ristretta e marginale 

I quattro cosmonauti Romanenko, Gianibskov, 
l'aggancio in orbita con le Soyuz 26 e 27. 

Greteko e Makarcv a bordo della Saliut 6 dopo 

come jxissare il tempo libe­
ro. e su questo motivo clic 
!• accomuna elaborami un 
progetto comune ed indivi­
duarlo tempi, modi, forme. 
luoghi, risorse per realizzar. 
io. ecco, o.».'«•>•'i Tarmano un 
gruppo. Se la stessa perso­
na in un altro momento dei-
la giornata si trova sponta­
neamente cori altre persone 
ed assieme concordano di 
dedicare il loro rimanale 
temiui libero per cintare chi 
soffre di cancro: ecco, que­
sto dà luogo ed vn gruppo. 
Alla base dell'origine del pic­
colo gruppo. secondo le leg­
gi àellci psicoionia sociale. 
sta nr.a scelta spontanea ilei-
l'altra persona: queste scel­
ta sr.oit-.i'iea permette di ot­
tenere il massimo dì inten­
sità emotiva e di coii;r<;lni-
menio personale nel raggiun­
gimento delle me>e che il 

piccolo gruppo decìde di 
perseguire e quindi il rnas-
stmo di identificazione nei 
compiti da eseguire. E non 
v'è dubbio che le, motivazio­
ne psicologica iniziale per 
un individuo che decide di 
fare hi professione dell'a­
stronauta è spontanea, non 
costrittiva: saranno po': : 
programmi di addestramen­
to a selezionare questa spon­
taneità e ad incanalarla den­
tro un disiano dì compor­
tamento razionale, scientifi­
co. coni rollato. 

Ritorniamo dunque alle, vi­
ta sociale di gruppo dei no­
stri astronauti ne: cosmo. 
F' male immaginare la di­
versità di i)erccz:one delio 
spazio e del tempo rispetto 
ad un qualsiasi altro picco­
lo gruppo terrestre. Per gue­
st ultimo io spazio ed il tem­
po sono variabili psicologi­

che soggettive, che condizio­
nano lo siile di lavoro del 
gruppo: molto spesso, se si 
riflette sull'esperienza, si as­
siste alla disgregazione dei 
piccoli gruppi non tanto 
perche ; membri che li com­
pongono non sono d'accor­
do sul programma, quanto 
invece perchè essi non con­
cordano su: tempi di attua­
zione e sulle modalità: su 
questo piano le componenti 
emozionali individuali. la 
stona jiersonalc, gli ideali 
che si nutrono giocano a vol­
te un peso determinante nel­
la scelia delle strategie da 
seauire per collocare reali­
sticamente nel tempo la sod-
òisrazione del monchi dei de­
sideri. 

Per c'.i astronauti invece 
:1 temptì e lo spazio sono 
prevalentemente variabili fi­
siche. oggettive, controllate 

direttamente dall'esterno: es­
se sono all'origine di forme 
organizzative di vita associa­
ta sulle quali scarsa è la 
possibilità di interferenza 
delle storie ed esperienze in­
dividuali: il rapporto spazio-
tempo viene governato e 
programmato dai cervelli e 
lettronici della base spazia­
le di Baikonur. Questo non 
significa che i legami emoti­
vi che si stabiliscono tra i 
membri di un gruppo di a-
stronauti al lavoro nello spa­
zio sono affievoliti ed allen­
tati e che l'area della rea­
lizzabilità dei desideri è ri 
stretta e marginale. 

Al contrariò significa che 
i rituali dei comportamenti 
sociali che contribuiscono a 
consolidare la vita di grup­
po si spostano su forme più 
complesse di rapporti: non 
sarà sicuramente la tazza di 
té consumata tra le stelle 
a determinare i livelli di af­
fiatamento e di coesione del 
gruppo, oppure i tentativi di 
riprodurre le abitudini di vi­
ta normale, cioè terrestre: 
bensì si guarderà con mag­
giore compiacimento e sod­
disfazione ai livelli di adat­
tamento dell'organismo li­
mano a situazióni di emer­
genza: oppure al senso di si­
curezza che induce nei rap­
porti interpersonali il sape­
re che nello spazio, il quale 
spesso a livello psicologico 
viene identificato con il vuo­
to e quindi con l'insicurez­
za. c'è una base fisicamen­
te percepibile e toccabile su 
cui poggiare i piedi, anche 
se questa base ruota attor­
no alla Terra e velocità ele­
vatissime: oppure ancora al­
la socialità che si può svi­
luppare dentro l'abitacolo di 
una stazione orbitale, una 
socialità cioè che non esclu­
de. nel momento del distac­
co e della rottura del gru}>-
po. il desiderio di ritrovar­
si a terra, rimosso immedia­
tamente dall'impegno a con­
tinuare l impresa. 

Giuseppe De Luca 

Lo spray, nemico n. 1 della natura 
ROMA — Secondo un bollettino cieU'OXU « ui: aeri»o'. al freon 
sono classifica;: in iesta ai quattro grandi tl.igei:; ri:»'.ia nnuir.v 
rischi cancerogeni. riev.Ttificazione e penuria d: legna da 
ardere». Vietati progressivamente negk S;nti Uni;:. !a sop­
pressione finale dogli aerosol al freon è .-tata ::s>a;a |XT il "73. 

Sono -otto acrii-a Ir Ihimlio-
Irllo •ipra>. o nirclio lo e il 
« freon ». il ?a< roinprr--o ini-
pirjmto per farne u*rirr il mn-
trnntn. Sfrondo uno Minlio tiri 
tÌMi-i «latiinilen-i Molina r Bol­
lami. il frron ( che po"i n f , n r 

altro che un fliinrooarlmro ) è 
un prodotto rhimie-amcntr mol­
to «tallii'* r non >i tirarmi» nel­
la bassa atmosfera, ma si con­
centra nei «nei strati più alti. 
Oui. per effellci «li radiazioni 
ionizzanti, »i decompone dando 

j o r i t i ne .1 i-loro. Il « I ITU -i I-OIII-
! liin.i m n I ii.-..no jir.nliii rniin ««-• 
! - i l io ili r lom n i n--icrin>. I a 
! fr.-ri.i ili o.'nin» «In- l in-omla il 
J pianeta nelle ,-iltr ipiolc funce 
1 ila l ì l l ro |>rr Ir rnilia/inni -ol.i-
| ri ehe . -e aiiiiirnla--<-ro dì <|ii.in-
! tita o x.iria—i-m ili compn»i-

j / i one , potreliliero allrr.ire gr.i-
; s e m e n t e la \ i l a — ti 1 p i m e l a . In 
J part icolare, r idnrendo la fa«eia 
, di ozono. »ì a\rr! iU- un aumrn-
I lo del le radiazioni ioniz/anl i e 
. que.-to potrelibc pro\orare ima 

rre-r i la dri tumori d«-lla |>elle. 
ilannrciiii iri- la »cci"lazi»me. al l r-
rarr i r ir l i l>ioli>:ii i. ."v I au­
mento fo--«- f-DUM-Icntr {Hitrrli-
I»e «-.iii«,ir<- di*M-rlilir.i/ionc. 1 e-
-tm/!i>iir ilrll limisi» r la line ili 
fornir ili \ i t a »ii|»eriori-. 

Al l i l . i imrntr l i n a il .">0 per 
ren ln del fn-i.ii prodotto \ i e n r 
n-.ito l 'uni pro|>rlleiile nrlli-
Iniiuliolelle; il re-tante n r l f i n -
ilii-tri.i Iricorifrr.i. l.*ipole-i tiri 
due -r i r i i / iat i i i inrrircni è in-
il i i l i l i ianientr ilei ni. i-- i inu inlr-
re«-e. Irenelie -in ani ora liiliat-
Itila negl i amli irnt i - i- irnl i t ir i . 
l."u*o drl frron necl i -pra» ». er­
ra proi l i i lo nrs l i Mal i l ni ti ed 
in altri l 'ar-i a partire dal 
1978. In compendo non >i farà 

un: ' euntrii l ' impiego del freon 
i-urne rr fr i t i - ranle. nr »i ». irte-
r.mno si i aerei -Irato-ferici ( li-
]m I •intoni;- ) r l i r ronl r i lmi- ro-
iio alla d i - l ru / ion r de l le fa-oc 
• ii o /mio in nn^Io mol to -:i|>e-
riore a l l 'u-o dei f !.;<.ri*'.irln>ri. 
I o:iie mai -i -ol io u-ali due jie-
-i e due ini-tirr MI un iiii|i i i-
nante d i r -i a l len i la ru-i z r a \ c 
ila nn l l r r r in iliiMiio la - l r - -a 
-op raw i \ e n / a dell 'uomo',' Il nv»-
t ivo ti.m è mol to nuli i le. l a 
l nion I arliiilr lia l i re \et ta lo un 
miiiMi propelli n l r per Ipoiiiixv 
le i t r in alternali*..! al f reon. 
l a -lr»-a ditta Ila fal lo pre-- io-
iie -upl i nrcani -mi -unitari - la-
tiiniten«i onde proiltirc l ' i i 'o del 
freon negli spray ed a-siriirar*i 

il monoiml io di <eltore del £a« 
al ternat i l i . . 

Ma il n u o t o propel lente pro-
|M>-IO dalla I nion ( arl.iile r \r-
rainrnt.- inumilo"' \ o n lo -i -a 
a--oIii|.uiii 'Ute. Ot i iud i i i anni or 
-uno al po- |o del freon si n-a-
\ j « r iun i rò ili ^ inile* ••. rivela­
to-i poi uno ilei \ r l r n i pili pe-
rii-oln-i. Indi -i pa--o al freon 
dopo i-hr l ' indu- lr ia prodiittrii-e 
nr a i r i a carant i la la -uà a--o-
lula iuii iKii i ia. \ n n \ o r r e m m o 
i he. per la «cromia xol la. »i ri-
pelc«.«cro el i - le- - i ciorl ir t t i di 
u-are argoment i ceolnjtici «olii 
per ««umil iare il m e n a l o dalla 
lonrnrrrnza. 

Guido Manzone 

Ora anche la Ford ha in listino 
un'automobile con motore 
Si t rat ta della Granada con propulsore Peugeot 4.90 al quale sono state apportate alcune 
modif iche - Il rapporto peso-potenza lascia a desiderare soprat tut to nel confronto con la 
versione a benzina - Interni mol to ben r i f i n i t i e buona tenuta di strada per tu t t i i mo­
dell i della gamma 

Anche la Ford ha ora in 
listino un modello con mo 
tore Diesel. Da ieri l'altro 
infatti sono state poste in 
vendita in Italia le nuove* 
« Granada ». presentate alla 
fine dell'anno scorso, dota­
te o di un propulsore a 
benzina di l!)f>3 c e , quattro 
cilindri in linea, 99 c:v Din 
a 52U0 siri min., oppure, 
appunto, del diesel, sempre 
a quattro cilindri in linea, 
di 1948 ce., 54 tv Din. a 
4500 giri min. 

Il motore Diesel, però, 
non è di origine Ford ben­
sì Peugeot. E' il noto, ul-
tracollaudato propulsore che 
equipaggia anche alcune 
versioni della <c 504 ». 

La Ford lo ha scelto per­
chè1, spiega in un opuscolo, 
« i motori diesel attualmen­
te prodotti dalla Casa non 
sono stati ritenuti adatti 
per la nuova " Granada " 
in ciuanto progettati per e-
quipaggiare veicoli commer-
t'iali. Inoltre la produzio­
ne di questi motori (mon­
tati anche sul "Transi t "> 
aveva raggiunto il limite 
massimo per far fronte ai-
la domanda ». 

La scelta, quindi, t cadu­
ta sul « Peugeot 4.!X) » per­
chè <c progettino specifica­
mente per autovetture». 

Per essere adattato alla 
« Granada » ha subito alcu­
ne modifiche. La coppa del­
l'olio ed il relativo tubo di 
aspirazione hanno sagoma 
diversa, la ventola di raf 
freddamente) ò stata posta 
più in basso a causa della 
differente posizione elei ra­
diatore. 

Abbiamo potuto provare 
brevemente le nuove « Gra­
nada » sulle strade del Va­
resotto. Queste le prime 
impressioni. 

I9II0 MESi-lI. — .Svantag­
giata dalio sfavorevole rap­
porto peso potenza, la ver­
sione Diesel della nuova 
« Granada » non brilla cer­
to per prestazioni, anche 
in confronto a concorrenti 
a loro volta abbastanza 
« seeiute »: 54 cavalli per 
1275 chilogrammi sono evi­
dentemente troppo pochi. 

Per il resto e una vettu­
ra comoda e maneggevole. 
grazie allo sterzo servoas-
sistito, dalla linea moderna 
e filante. E ' proprio que­
sta linea che. nonostante 
manchi qualche cavallo di 
potenza, permette alla «Gra­
nada» Diesel di raggiunge­
re i 130 km/h effettivi, con 
una bassa rumorosità eli 
marcia. 

Le sospensioni, indipen­
denti, assolvono bene il lo­
ro compito, sono morbide 
ma non al punto di fare 
« imbarcare » la macchina: 
lo sterzo è leggero (forse 
un po' troppo» e non si 
fa alcuna fatica nelle ma­
novre da fermi, il raggio 
eli volta è molto ridot.o; 
buona la tenuta di strada. 

La « Granada » risulta 
una vettura molto stabile. 
anche se il corpo vettura 
è stato progettato per po­
tenze ben superiori. 

La frenata potrebbe esse­
re migliore; impianto t: mi­
sto ». dischi davanti e tam 
buri dietro, a doppio cir­
cuito con servofreno. In 
compenso ii cambio è dol 
ce e preciso negli innesti. 

Molto ben rifinito l'inter 
no, con sedili avvolgenti 
confortevoli e stnimentazio 
ne facilmente leggibile. Lo 
unico appunto riguarda ia 
leva del cambio, troppo cor 
ta, che costringe il brac­
cio in una posizione poco 
naturale. 

2000 KENZINA f.I. — I 
45 cavalli in più e i 25 chi­
li in meno mutano la si­
tuazione. Le prestazioni di­
ventano buone, a livello di 
quelle eli molte concorren­
ti. i! motore è elastico ed 
accoppiato ad un cambio 
con rapporti ben scalati. 
che permettono riprese 
pronte. 

Anche nella « 2000 GL » Io 
interno e rifinito con una 
certa ricercatezza: nella 
strumentazione c'è in più 
il contagiri. La velocità 
massima sfiora i 170 km h, 
la rumorosità di marcia si 
mantiene contenuta. 

2800 - Yfi — E ' un'auto di 
ben aitra categoria, che tra 
l'altro monta di serie lo 
impianto di condizionamen­
to dell'aria. 

Tutte le « Granada » so­
no offerte in quattro ver­
sioni di finitura: base. L. 
GL e Ghia. 

I prezzi variano. IVA e-
solusa. dai sei milioni del­
ia Diesel base e della GL 
benzina, ai 7.3.-ÌS.O00 iire del­
la • Ghia ». 

P. M. P. 

.^isi^*f*iE^"V>/«e»i* ' , » , * . *« ' 

Le nuove Ford Granada si presentano con una linea molto elegante e filante. Nella vei sione con 
motore a gasolio il consumo convemionale* e di 7 litri per 100 chilometri alla velocità di 90 kmli, 
di 9,9 litri a 120 kmh e di 9,1 litri nell'uso cittadino. 

Si può guidare.con^-sicurezza 
ancho siili® strade dhìacesaf® 
I r isu l tat i di una prova organizzata dalla Citroen in collaborazione 
con la JVìicheliii Quando servono i pneumatic i da neve e quel l i 
chiodat i e quando sono più ut i l i le catene - Sconsicjiiata la guida 
alla raliysta 

Guidare nella stagione in­
vernale su strade innevate 
o su percorsi su cui facil­
mente si può nascondete la 
insidia del ghiaccio ha sem­
pre rappresentato un prò 
blenni non indifferente per 
gli automobilisti che. in ge­
nerale. non possono per­
mettersi soluzioni tecnica 
mente; avanzate ma costo» » 
per garantirsi una miglio 
re aderenza della vettuia 
alla strada. 

Con l'intento di far co­
noscere i mezzi idonei e le 
tecniche di guida necessa­
rie per poter marciare in 
tutta sicurezza su tali per­
corsi. la Citroen ha orga­
nizzato una prova con le 
sue vetture della serie GS, 
da guidarsi su una pista 
predisposta per simulare le 
condizioni peggiori che un 
automobilista irne affronti 
la montagna o puramente 
un viaggio con condizioni 
meteorologiche avverse pos 
sa incontrare. 

La trazione anteriore, mai 
abbastanza valorizzata per 
le sue indiscuiibili doti di 
tenuta di strada e di faci­
lità di guida, si è dimostra­
ta, nell'occasione, veramen­
te eccezionale per la sua 
versatilità su fondi strada­
li che avevano senz'altro 
superato le normali condi­
zioni d'uso sino a raggiun­

gere — in certi tratti — in­
nevamenti da « ilio»istra­
da ». Sia adot lancio una 
chiodatura leggera come» 
prevede il codice «Ili) chio­
di i. sia con pneumatici 
strettamente di serie, l'ade­
renza risulta sempre perfet­
ta, a patto di mantenere 
una guida prudente e Illù­
da. senza tentine manovre 
di tipo railistit-o. 

La guida veloce su stra­
da innevata infatti non e 
assolutamente consigliabile 
cinta la tecnica particolare 
ritrhiesta (per avere presiti 
zioni accettabili e perchè 
l'auto non sfugga eli mano 
è necessario infatti usare 
freno e acceleratore con­
temporaneamente per pro­
vocare una sbandata con­
trollata del posteriore che 
facilita l'inserimento nella 
curva) e considerato, so­
prattutto. che sulla strada 
non situilo i soli a circo­
lare e quindi qualsiasi ina 
novra scorretta o azzardata 
può provocare sia a noi che 
agii altri seri danni. 

Come elicevamo, quindi. 
guida pulita e senza frena­
te o accelerate brusche che 
si traducono inevitabilmen­
te in drastiche perdite di 
aderenza che. se in salita 
possono causare l'arresto 
della vettura con l'impos­
sibilità di continuare, in di-
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Una Citroen « GS » durante le prove di guida su neve e ghiaccio. 

L'Alfa garantisce 
due anni le vernici 
La decisione dopo l'introduzione del proce­
dimento « zincrometal » - Richiesto un esame 
di controllo gratuito 

Obbligatorio 
in Inghilterra 
il fanalino 
antinebbia 

l i sottosegretario britan­
nico ai Trasport:. John IIo-
ram. ha ultimamente an- • 
nuneiato che è in proget 
to l'introduzione di una 
normativa, in base alla qua­
le tutti i nuovi autoveice»-
ji. salvo qualche eccezione. ; 
dovranno essere equipaggia­
ti con almeno un fanalino '. 
posteriore anti-nebbia ad al­
ta intensità luminosa. , 

La verniciatura di t'.irie 
le Alfa Romeo che saran­
no vendute d'ora innanzi 
è garante a per 24 mes:. 
rispetto ai 12 rr.es: comu­
nemente garantiti da tutte 
le Case automob:i:>ticr>e. 

L'Alfa Romeo ha deriso 
il raddoppio del per;r>rio 
di garanzia delle vermc.a-
ture riop<> aver adottato sul­
le ntiove produzton: specia­
li procedimenti protett;v: 
che garantiscono una tota­
le res:stenza agli agen:i at­
mosferici e alla corros:or.p. 

Le porte, il eofano moto­
re. iì coperchio bagagliaio 
e altri elementi della strut­
tura portante sono — ro­
me abbiamo già avuto oc­
casione di riferire — in 
« zincrometal ». procedimen­
to brevettato dì pre-prote­
zione in acciaieria delle la­
miere con cine strati ri: 
vernice a base di zinco: e 
la più avanzata soluzione 
tecnologica per la protezio­
ne contro la corrosione. 

Con questa innovazione. 
inserita in un completo 
programma di altri proce­
dimenti protettivi, ìe doti 

d: durata e aff:d.ib:l:'à per 
I-JÌ sono noti : motori Al­
fa Romeo sono estese alla 
intera vettura. 

La nuova garanzia per 
due ann: stilla verni e: «tura 
copre :ntegralrner.:e SM : 
r..a'er:^li ci.e ia mano d'o­
pera: lia-ia <_Vje il cliente 
— informa l'Alfa Romeo — 
sottoponga ad un esame 
gratuito ìa propria vettura 
presso ia rer» ri; assisTen-
za della Casa tra ii dodi­
cesimo e n quattordicesi­
mo mese dopo l'acquisto. 

I clienti Alfa Rorr.erj so­
no ora protetti eia: garan­
zia totale per un am.o su 
tutta la vetriira. senza li-
ini'i di chilome;rc.gg:o; ga­
ranzia totale motore per Ì00 
m:2a km. o per due anni: 
garanzia totale verniciatu­
ra per due ann:; tagliandi 
fi; manutenzione solo ogni 
20.000 km ; garanzia totale 
eli tre mesi sulle ripara-
z:oni. 

E" un pacchetto d: prov­
vedimenti che costituisce la 
più vasta e completa for­
ma di garanzia oggi offer­
ta in Italia. 

scesa conducono a sbanda­
te pressoché- incontrollabili 
con conseguenze facili ad 
immaginarsi. 

I tecnici della Michelin e» 
due piloti rallisti. Balle»!rie­
ri e C'.unbiaghi. presenti ai-
la manifestazione. hanno 
fornito alcune» valide indi 
cazioni still'utilizzo dei 
pneumatici nella stagione 
invernale: sono state consi­
gliate — naturalmente per 
chi viaggia spesso su stra­
de di montagna — gomme 
ria neve, ottime anche quel­
le ricoperte, attrezzate con 
chiodi cilindrici, piantali 
molto profondamente, che 
non influiscono in maniera 

,-. apprezzabile sulla guida su 
. strada pulita, ma che sono 

di valido aiuto specialmen­
te in presenza eli verglass 
i ghiaccio improvviso nelle 
c u n e fredde) e di inneva­
menti anche notevoli. 

Per coloro che invece a-
bitano in città e che spo­
radicamente viaggiano in 
presenza di neve o ghiaccio 
sono consigliate le catene 
— da usarsi solo in caso 
di vera necessità — e; i 
pneumatici di tipo radiale 
che garantiscono una mi­
gliore tenuta nei confronti 
dei diagonali. 

Alcuni accorgimenti che 
possono interessare tutti 
sono quelli di gonfiare i 
pneumatici ad una pressio­
ne superiore di circa 2(HI 
grammi a epiclla normali; 
per migliorare la presa sul­
la neve grazie* all'allarga 
mento della scolpitura: per 
chi usa «Ilio li di avere» tur 

; te e quattro le gomme u-
surate allo stesso modo e 
di montare i rliiorii sem­
pre nello stesso s'.-m-;> cìi 

. marcia; in'ine i prodotti 
spray mc^.i :n commercio 
p : r mij-'L'irare l'aderenza 
possono servire al massimo 
per poche decine; di metri . 
giusto per trarsi eiaii'im-
paccio. • 

Concluso il discorso pneu­
matici. I tecnici della Ci­
troen hanno tenuto a sot-
tolu.-.are i'l*.e ìa guida in­
vernale non trae vantaggio 
solo dalie gomme adatte*, 
ma anche ria una buona 
messa a punto dell'intera 
vettura che deve essere con-

i troilata ne: suoi elementi 
i essenziali quali batteria. 
• impianto eie» t ricci, carbu-
! razione e lubrificante oltre 
j che negli altri accessori non 
1 meno importanti. 
j Per quanto riguarda il 
> lubrificante viene consiglia-
'• to un buon mujtigratio che 
•• facilita le partenze a fred-
; do e non pe-rde poi le sue 
' caratteristiche di tenuta a 
• motore caldo Per la car-
• rozzeria. infine, alla Ci 
: troen si tenete a consiele-
; rare il saie e altri additi­

vi chimici — molto usati 
1 MI strane soggette a neve 
•• -- rome elementi ir.disoen-
: «-àbili e insostituibili per la 

si'-ti rezza ma allo stesso 
tempo inarrestabili distnit-

• tori di metalli e lamiere: 
per questo si consigliano 

! frequenti lavaggi «almeno 
ina volta Ella settimana » 

i r.on lirn.tafi alla sola par-
: te superiore nella carroz-
: zena. 
• in definitiva si è potuto 

constatare, grazie alle GS 
' messe a disposizione dalia 
I Citroen, come i problemi 
: delia guida su ghiaccio sia-
! no ampiamente risolvibili 
: soprattutto con vetture ce>-
: me quelle della Casa fran-
! cese d ie . oltre alla t raz io 
I r.e anteriore e aìla buona 
i distribuzione di pesi, han-
! no un tipo di sospensione 
: — quella idropneumatica — 
; che facilita di molto la pi i -
i ria turistica oltre a penr.et-
| tere ottime prestazioni spor-
i tive come hanno dimostra-
i to Ballestriari e Cambiaghi 
l che ci hanno fatto assag-
j giare il brivido del raliv 
! con vetture strettamente di 
i serie. 

fi. C. 

.Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 


